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Reati in calo di oltre il 10
percento.Idatidelprimoseme-
stre 2008 confermano la netta
inversione di tendenza comin-
ciatanel giugnodel 2007.

Le cifre ufficiali saranno dif-
fuse domani dal ministro
dell’Interno, Roberto Maroni,
dopo il comitato nazionale per
l’ordine pubblico e la sicurezza
convocatoperFerragosto.Maè
sufficiente analizzare i numeri
di Roma, Milano e Napoli, tre
città simbolo per i problemi di
criminalità e ordine pubblico,
per verificare una diminuzione
costantedimolti reati.

Calano i furti, in particolare
quelli nei negozi e delle auto, e
letruffeinformatiche.Scendeil
numero dei delitti dal primo al
secondo semestre 2007 e la li-
nea in discesa si consolida e si
accentua, in qualche caso, nei
primi sei mesi del 2008. Va pre-
cisato che le cifre molto recenti
- maggio, giugno e luglio - sono

ancora quelle ufficiose e non
hanno avuto la certificazione
del Viminale. Ma le tendenze
sonoindiscutibili.

Effetto"Pattiper lasicurezza"

Non sfugge il fatto che l’inver-
sione di tendenza, rispetto a
una crescita della criminalità
negliannipassati, cominciapiù
o meno con la firma dei "Patti
per la sicurezza" voluti quando
ilministrodell’InternoeraGiu-
liano Amato. Quelle intese ora
sono state rilanciate da Maro-
ni, impegnatosi a irrobustire la
dote finanziaria necessaria per
dare applicazione agli accordi.
Se poi si considera – con le do-
vutecautele,trattandosiappun-
to di dati provvisori – l’anda-
mento 2008, i numeri non la-
sciano spazio a dubbi. I furti, a
Roma, erano 87mila nel primo
semestre 2007, 75mila nel se-
condosemestre, 61mila nel pri-
mo2008.NellaprovinciadiMi-
lano 98mila, poi 90mila, infine
85mila. Quelli in abitazione a
Roma sono 3.530 nel primo se-
mestre 2007; sono saliti a 3.729
nel secondo semestre per poi
scendere a 2.824, con un calo
del24,2percento.Analogoilda-
to tendenziale a Milano: 2.558,
2.943, 2637 nei successivi seme-
stri. Per le rapine, nella capitale
si passa da 2.299 a 2.127 fino ai
1.842del2008;perMilanoepro-
vincia, invece, il fenomeno ri-
mane più o meno stabile (2.852;
2.863; 2.919). Per il capoluogo
lombardo e provincia, però, il

datoglobalesuifurtièmoltopo-
sitivo. Così come a Napoli: le
percentuali (la prefettura non
ha fornito i numeri per esteso)
dicono che mentre i furti erano
aumentati quasi del 5% nel pri-
mo semestre 2007, rispetto allo
stessoperiododell’anno prece-
dente,confrontandoilprimose-
mestre 2008 con quello dell’an-
no scorso c’è una diminuzione
del 10percento.

I furti «con strappo» nel ca-
poluogopartenopeosonodimi-
nuiti nel 2008 del 31%. E le rapi-
ne, scese del 3,8% nel primo se-
mestre 2007 rispetto all’analo-
go arcodi tempo del 2006, sono
crollatedel23,11% quest’anno.

La "curva" dei delitti

A vedere le cifre complessive
dellacriminalitànelle trecittà in
unarcoditempopiùampio,sios-
serva un andamento che sfata
sia gli allarmismi che le facili di-
chiarazioni di vittoria contro la
criminalità. A Napoli e provin-
cia, i delitti complessivi nei pri-
mi sei mesi del 2005 erano
65.022,cresciutidisemestreinse-
mestre a 70.713, 75.705 con il pic-
coa76.094,allafinedelprimose-
mestre2007:dalì, ladiscesa.

IdemnellaprovinciadiMila-
no:da131.263a142.472,da150.128
a 160.851, sempre alla fine della
prima metà dell’anno scorso;
poi si comincia a diminuire. La
capitale (e la sua provincia)
nonèdameno: 123.133delittinel
2005 saliti a 130.144, poi a 142.722
fino ai 146.615. Poi, come nel re-
stod’Italia, si scende.

Lecontrotendenze

Non tutti i reati, però, sono sot-
tocontrollo. leviolenzesessua-
li, per esempio, rimangono un
dato più o meno stabile: sono
circa un centinaio a semestre
nella città di Roma, cifre un po’
più alte per Milano. Va aggiun-
toche ledenunce diquesti reati
spesso comprendono anche le
violenze consumante tra le pa-
retidomestiche.

Levalutazioni dei prefetti

«I dati sono globalmente posi-
tivi e ci attendiamo un’ulte-
riore tendenza in questo sen-
so – spiega il prefetto di Mila-
no, Gian Valerio Lombardi –
è il risultato del successo
dell’attività di prevenzione
delle forze di Polizia».

Osserva però Alessandro
Pansa, che guida la prefettura
diNapoli:«Ireatipredatori so-
no diminuiti parecchio, ma la
percezionedisicurezzaèrima-
sta del tutto negativa. In set-
tembre vareremo un progetto
specifico elaborato a Napoli.
Le statistiche della sicurezza
possonoraccontaretuttelemi-
gliori tendenze in atto, ma se i
cittadini hanno una percezio-
ne negativa è come se il lavoro
fosse stato fatto a metà». Ag-
giungeLombardi:«Credochei
dati più recenti siano anche il
frutto delle misure decise dal
Governo, che non possono
non aver provocato anche ef-
fetti immediati. E va dato
all’Esecutivo–sottolineailpre-
fetto di Milano – di aver varato
con una velocità inusuale una
serie massiccia di misure per
la sicurezza».

marco.ludovico@ilsole24ore.com

Napoli. Omicidi consumati -22%

Nella provincia di Mila-
no si passa da 155.363 delitti
complessivinelprimoseme-
stre2007a146.988nelsecon-
do semestre fino ai 142.466
dei primi sei mesi di
quest’anno.

Confrontando i dati degli
ultimi sei mesi del 2007 con
quelli dei primi sei mesi del
2008,sonoincaloi«furticon
destrezza» (da 14.732 a
12.484) e quelli in abitazione
(da7.804a7.316)eneglieser-
cizi commerciali (da 5.833 a
5.353). Laddove rimangono
stabili inumerirelativiaifur-
ti di automobili e quelli «con
strappo», così come le rapi-
ne,circa200a semestre.

Positivo l’andamento dei
reati che riguardano gli stu-
pefacenti per il capoluogo
lombardo: si passa da 932

(primo semestre 2007) a
902 (secondo semestre) fi-
no a 827 nei primi sei mesi
del 2008.

Complessivamente stabi-
le, poi, è il dato riguardante i
furti: passano da 50.423 a
45.646 ma risalgono a 47.789
neiprimiseimesidiquest’an-
no.Unrisultatofruttodelca-
lodeifurtinegliesercizicom-
merciali (3.341; 3.240; 2.830)
mentre quelli in abitazione
hanno un andamento altale-
nante(2.558; 2.943; 2.637).

Nella città di Milano scen-
dono le rapine in banca (da
123 a 90) ma quelle nei nego-
zi, mentre erano fortemente
diminuiteduranteil2007(da
277 a 191), sono poi risalite a
296. Non subiscono modifi-
che, infine, i reati che riguar-
danolaprostituzione.

Le contraddizioni di Na-
poli si rivelano anche nell’an-
damento dei dati sulla crimi-
nalità. Accade così che alcu-
netendenzesidimostranopo-
sitive;altremeno.

Di conseguenza, in alcu-
ni casi il fenomeno si inver-
te in senso positivo, mentre
in altri l’andamento è esat-
tamente l’opposto. E in cit-
tà i numeri possono avere
una linea diversa da quella
della provincia.

Nel confronto tra il primo
semestre2008 e l’analogo pe-
riodo dell’anno scorso, a Na-
poli le percentuali positive
perleforzedell’ordineriguar-
dano gli omicidi consuma-
ti(-22%),mentrequelli tentati
salgonodel 45 per cento. I de-
littidenunciati sono diminui-
ti dell’11% mentre nel seme-

stre precedente erano saliti,
rispettoal2006,dell’8percen-
to. Crescono invece i denun-
ciatiegli arrestati (+2%).

La città partenopea vede
una diminuzione pari al 30%
dei furti con strappo e del
6,6% di quelli di autovetture.
Brillante il dato sulle rapine,
calate del 23% in totale e del
25%perquelleinstrada.Scen-
de anche il dato dei reati per
gli stupefacenti (-20%circa).

InprovinciadiNapolidimi-
nuisce quasi del 10%il nume-
ro dei delitti denunciati men-
tre aumenta di oltre il 5% la
percentuale dei denunciati e
degli arrestati. Positivi anche
i dati sui furti (-13%), sia «con
strappo» (-29%) che di auto-
vetture(-20%), esulle rapine,
sia in totale (-12%) che per
strada(-16%).

Tutti indiscesa: inume-
risuireati"predatori"diRo-
ma sono in calo costante,
conpercentualiavoltemol-
to elevate. Le violenze ses-
suali per ciascun semestre
sono passate da 107 a 115 a
96. I furti in abitazione so-
no prima saliti da 3.530 a
3.729 per poi riscendere fi-
no a quota 2.824.

Le auto in sosta rubate e
denunciate a giugno 2007
erano 9.622. Un numero che
èscesoa8.542adicembreea
7.604 a giugno di quest’an-
no. I furti di ciclomotori so-
no stati, rispettivamente, di
2.860, 2.608 e 1.795; quelli di
moto erano 5.976 nei primi
seimesidell’annoscorso;do-
po di che sono saliti a 6.346
ma quest’anno – se i dati sa-
ranno confermati – nel pri-

mosemestredovrebberoas-
sestarsisui 5.070.

Lacapitalepuòvantareun
andamento positivo anche
per quanto riguarda le rapi-
ne. Quelle nei negozi passa-
no da 452 a 440 per scendere
fino a 425. Quelle che invece
in gergo poliziesco vengono
definite «in pubblica via»
hanno avuto un calo ancora
più drastico: da 1.102 a 996
perdiminuire finoa849.

Gli omicidi nel 2007 sono
calati da 18 a 10 mentre
quest’anno sono stati finora
12. Gli attentati, invece, sono
stati 11 nel 2008, solo 5 com-
plessivamente l’anno scor-
so. In discesa anche le truffe
elefrodiinformatiche,salite
l’anno scorso da 2.414 a 2.524
per poi scendere nei primi
seimesi diquest’anno a2.311.

La polemica. «Famiglia Cristiana» rilancia

Roma. Si riducono le truffe informatiche

IN CONTROTENDENZA
Ledenunce presentate
per i casi di violenza sessuale
nel capoluogo lombardo
tornano a salire
negliultimi mesi

Milano. Tredicimila episodi in meno

I PREFETTI
Lombardi: il calo è il successo
dell’attivitàdi prevenzione
delle forze dipolizia
Pansa:«La percezione
disicurezza resta negativa»

INTERVISTA AndreaRonchi MinistroperlePolitichecomunitarie
POLEMICHE AGOSTANE

«Bisogna combattere
la disinformazione
all’estero, i criminali
non hanno passaporto»

I rom, gli sciuscià e i surreali
attacchi al prefetto Mosca«Espulsioni dei comunitari, la Ue ci seguirà»

Ministro per l’Ue. Andrea Ronchi

Milano* Roma

I sem.
2007

II sem.
2007

I sem.
2008

I sem.
2007

II sem.
2007

I sem.
2008

Omicidi
volontari** 1 2 0 18 10 12

Lesioni dolose 2.043 2.210 2.067 928 941 936

Violenze
sessuali 251 189 254 107 115 96

Furti 98.234 90.491 85.292 87.054 75.358 61.617

Strappo 1.149 1.048 1.113 1.164 848 598

Destrezza 14.312 14.732 12.484 13.177 10.409 7.493

Abitazione 7.284 7.804 7.316 3.530 3.729 2.824

In esercizi
commerciali 6.428 5.833 5.353 4.003 3.338 2.924

Autovetture 12.463 10.315 10.012 12.778 10.798 10.295

Milano* Roma

I sem.
2007

II sem.
2007

I sem.
2008

I sem.
2007

II sem.
2007

I sem.
2008

Rapine 2.852 2.863 2.919 2.299 2.127 1.842

In banca 215 234 222 56 118 48

In uffici
postali 19 8 16 15 15 22

In esercizi
commerciali 470 399 498 452 440 425

Estorsioni 174 156 206 106 116 119

Usura 9 12 14 4 8 4

Associazioni
per delinquere 21 31 20 38 27 30

Truffe e frodi
informatiche 5.267 4.472 4.390 2.412 2.524 2.311

Stupefacenti 1.375 1.335 1.352 1.033 867 949

Prostituzione 49 58 52 54 52 58

Totale
generale delitti 155.363 146.988 142.466 116.791 103.659 91.378

L’andamento dei delitti

Non si placa lo scontro tra il
Governoeglieditorialistidelset-
timanale Famiglia Cristiana. A
prendere la penna per difendere
la linea del periodico paolino è
statoquestavoltaBeppeDel Col-
le, in un editoriale in edicola il 20
agosto prossimo.

Ciauguriamo,scriveilgiornali-
sta, che «non si riveli mai vero il
sospetto che stia rinascendo da
noi, sotto altre forme, il fasci-
smo».Lecritichesonotutteperle
norme sul censimento dei noma-
di: «Abbiamo definito "indecen-
ti" le politichedel ministroMaro-
ni sui bambini rom perché da un
lato basta censirli, aiutarli a inte-
grarsi con la società civile in cui
vivonomarginalizzati,ma dall’al-
tro bisogna evitargli la vergogna
divedersi marcatiper tutta lavita
come membri di un gruppo etni-
coconsiderato inpotenzadel tut-
toesposto allacriminalità».

Respintealmittente,cioèalsot-

tosegretario alla presidenza del
Consiglio, Carlo Giovanardi
(Pdl),ancheleaccusedi"cattoco-
munismo". «Non siamo cattoco-
munisti–scriveDelColle–tanto-
meno criptocomunisti come di-
chiaratodalloquacissimoGaspar-
ri e da altri politici (Rotondi, Ber-
tolini, Quagliariello), senza argo-
menti». Giovanardi, secondo il
giornalista, non avrebbe «nessun
titolo per giudicarci dal punto di
vista teologico-dottrinale».

DelCollericordapoiitemicar-
dine del giornale: divorzio, abor-
to,procreazioneassistita,eutana-
sia, Dico, diritti della famiglia. Lo

spiritocriticodiFamigliaCristia-
na,prosegue, «nonèmaicambia-
to. Critichiamo il Governo come
abbiamo fatto con tutti i governi
quando ci sembrava giusto e cri-
stianofarlo». Comeuna scuresul
botta e risposta di questi giorni,
cala infine la chiusura dell’edito-
riale: «Eora basta».

La politica fa registrare reazio-
nidaentrambiipoli.Primotratut-
ti,Giovanardirispondeche«difa-
scistaoggi in Italia ci sono soltan-
toitonidamanganellatorecheFa-
miglia Cristiana consente di usa-
re a Beppe Del Colle». Più mode-
rato il ministro per l’Attuazione
del programma, Gianfranco Ro-
tondi, «continuerò a leggere Fa-
miglia Cristiana senza farmi con-
dizionare più di tanto». Il mini-
stro della Difesa, Ignazio La Rus-
sa, ironizza: «Riportino in avanti
l’orologio, non esiste nessuna li-
mitazione a dire sciocchezze». Il
capogruppo del Pdl al Senato,

MaurizioGasparri,annunciaque-
rela nei confronti del direttore
del settimanale, don Antonio
Sciortino,perleespressioniusate
duranteun’intervistarilasciataie-
rialquotidianoLaStampa.«Sono
rammaricato – ha dichiarato Ga-
sparri – per una caduta di stile di
una persona travolta da un crollo
di vendite documentato anche
dal Sole 24Ore». Dall’opposizio-
ne, Giorgio Merlo (Pd) sottolinea
come «chi osa criticare l’azione
delGovernodidestravienebolla-
tocome comunista».

Il Superiore per la provincia
Italia della Società San Paolo,
don Ampelio Crema, dichiara:
«Inostri editoriali dasemprede-
nunciano problematiche che la
politica lascia per strada. Nel
numero scorso di Famiglia Cri-
stiana, ad esempio, abbiamo lo-
dato la cura Brunetta, ma nessu-
no ne ha parlato».

Em. T.

ROMA E MILANO A CONFRONTO

ROMA

«Abbiamo smentito chi ac-
cusa questo governo di essere
euroscettico.Ecredocheitrede-
creti inviati a Bruxelles prima
dell’approvazione definitiva
nonavrannocensure».

Richiestediasilo,ricongiungi-
menti familiari e, soprattutto,
norme più severe per la circola-
zioneinItaliadeicittadinicomu-
nitari: Andrea Ronchi, ministro
per le Politiche Europee, ribadi-
sce che le scelte del Governo in
materia di immigrazione e sicu-
rezza «sono in piena linea con
l’Unione. Anzi, per alcuni versi
leanticipano».

Anziché in contrasto con
Bruxelles, lei sostiene addirit-
turachel’Italiadetta la lineain
Europa?

Non la detta, ma lancia pro-

poste innovative e poi ricono-
sciute e condivise. La tanto cri-
ticataleggeBossi-Finioggièun
modello, ripreso in sostanza
dalpresidenteNicolasSarkozy
all’inizio del semestre di presi-
denza francese.

Però le accuse di razzismo o
dipressionicontroetnìespeci-
fiche, come i rom o i rumeni,
continuano.

InfattiaBruxellescomealtro-
ve il mio primo compito è com-
battere la disinformazione,
l’unica arma ormai utilizzata
una certa opposizione. A Buca-
rest, per esempio, ho detto alle
autoritàdigoverno:pernoiicri-
minali non hanno passaporto. I
giornali locali, il giorno dopo,
hannocondivisotutto.

L’immigrazione, però,
non si può governare soltan-

to col pugno di ferro.
Cimancherebbealtro. Ilprin-

cipio dell’Esecutivo è chiaro:
nonc’èsolidarietàsenzalegalità,
nonc’èlegalitàsenzasolidarietà.
L’Italia è il paese dell’accoglien-
za.Manonpuòpiùesserelapor-
tagirevoled’Europa.

L’accusadirazzismodifron-
te alle impronte ai bambini
Rom,tuttavia,èstatapesante.

L’avversario politico, se
non ha argomenti, usa la men-
zogna. In realtà proprio sui
campi nomadi c’è un impegno
precisoche va incontroa quel-
le popolazioni.

Ecioè?
Insediamentiregolarieauto-

rizzati. Condizioni dignitose.
Scolarizzazionedeiminori,co-
me sta avvenendo a Roma. Al-
troche le sciocchezze di chi di-

cevacheavremmodato l’assal-
to ai campi.

Una scelta buonista, in-
somma.

No, un’intervento proprio nel
principio detto prima: legalità e
solidarietà. Il buonismo lassista
epoliticamenteopportunista,in-
vece,sièvistochecosahalascia-
to.Irisultatidituttaquestatolle-
ranza sono scenari di vita disu-
mani, lacrescitaquasi inarresta-
biledelracketdeibambini,ladif-
fusionedelladelinquenza.

Anche il decreto che stringe
lenormesullacircolazionedei
cittadini Ue sarebbe coerente
conildettatoeuropeo?

Sì:èilseguitodiunintervento
delministroGiulianoAmatoeio
credochecisianotutte lecondi-
zioniaffinchèqueltestosiarico-
nosciuto coerente con lo spirito

della nostra Europa. Anche per-
chè ricordo non siamo più
un’unionedi12Stati,madi27.

Guerra, dunque, alla clan-
destinità.

Intendiamoci: l’immigrazio-
neèunarisorsapreziosa.Oltreil
principiointangibiledellasolida-
rietàc’èanchelanecessitàdiuna
linea di integrazione dettata an-
che dai nostri obiettivi bisogni,
dall’assistenzafamiliarefinoalle
esigenzedelmercatodel lavoro.
Latolleranzazeroriguardalacri-
minalità, compresa quella, pur-
troppomoltodiffusa, che deriva
dall’immigrazioneclandestina.

Iflussidistranieriillegali,pe-
rò, arrivano soprattutto dalle
costelibiche.Equellaconilgo-
verno di Tripoli sembra un’in-
tesamisteriosaeimpossibile.

Sonocerto che, dopo la Geor-
gia,ilpremierBerlusconihalaLi-
bia al primo posto del suo dos-
sierinternazionale.Esonoaltret-
tantosicurochel’accordosirag-
giungeràpresto.

M. Lud.

Grida di scandalo contro la
propostadelprefettodiRo-
ma, Carlo Mosca, che ha

proposto di far lavorare i giovani
romanchecomesciusciàdavantiai
grandisupermercati(sivedaIlSole
24Orediieri).Ilpresidentedell’Ope-
ranomadidiRoma,MassimoCon-
verso,sidichiara«esterrefatto»ein-
vitaMosca«anonpronunciarepiù
la parola sciuscià rom». Converso
citaperfino«losterminioneglianni
40sullapiazzadiKragujevacinSer-
bia dei lustrascarpe rom da parte
deisoldatinazistiacuiiminorirom
sieranorifiutatidipulirelescarpe».
CriticiancheSavinoPezzottaeilmi-
nistroombraperlaGiustiziadelPd,
LanfrancoTenaglia.MentreRober-
taPinotti,responsabileDifesaPd,ri-
conosce: «Le parole del prefetto di
Romasonodibuonsenso.Hausato
un’immagine, magari folcloristica,
per sottolineare l’esigenza di valo-
rizzare le capacità di questi ragaz-

zi».OkaMoscaanchedallaComu-
nitàdiSant’Egidio.Tantoperchiari-
re,ilprefettoaStudioapertohadet-
to:«Nonmirimangionulla».Piutto-
sto che etichettare, ha ricordato, è
importante «consentire di avere
quelle possibilità che hanno tutti,
magari nelle arti e mestieri non più
praticate dagli italiani».Per la cro-
naca, nel centro di Roma ci sono
duenegozidilustrascarpe:cilavora-
nodueitaliane. Maanchedueanni
fa,qualdolasocietàdilavorointeri-
nale Ali fece assumere per la festa
delCinematreextracomunitarico-
mesciuscià–benfelici,alorodire,di
farlo – la sinistra romana insorse. I
pregiudizisonoduriamorire.Male
critiche al prefetto Mosca, che si è
perfinoespostorifiutandosidipren-
derele impronteaibimbirom,sono
come minimo paradossali. Eviden-
temente,pertaluni,aferragostoan-
che l’intelligenza se ne va in vacan-
za.(M.Lud.)

Criminalità. Continua la riduzione iniziata 12 mesi fa dopo la firma dei «Patti per la sicurezza» - Domani i dati del Viminale

In un anno reati calati del 10%
Omicidi, rapine e furti: a Roma, Milano e Napoli netta flessione da giugno 2007

In diminuzione
le rapine in banca

MILANO (PROVINCIA)

NAPOLI

ROMA

«Speriamo non rinasca il fascismo»

ITALIA

Furti stabili in casa,
in discesa nei negozi

Si attenua la serie
dei delitti di camorra

LA MAGGIORANZA
Giovanardi critica i toni «da
manganellatore»del giornale
eGasparri querela il direttore
LaRussa: «Riportino
avanti l’orologio»

(*) sono stati considerati i dati dell’intera provincia; (**) per Milano solo gli omicidi consumati a scopo di furto o rapina.
Nota: i mesi di maggio e giugno 2008 non sono stati ancora certificati dalle FF.O., quindi i relativi dati potrebbero subire delle variazioni
 Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati delle prefetture

IMAGOECONOMICA

Fonte: ministero dell’Interno


